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II racconto della famiglia Lucchini intorno al figlio tornato a casa 

.4' 

I 

?• V 

il padre sborsa va il riscatto in Toscana 
Incertezza sui miliardi estorti - Sincronia perfetta e a distanza • La prigionia nel buio più completo in un condominio della città lombarda - L'in
contro con i banditi dopo tappe obbligate - Fermate nel Milanese quattro persone: potrebbero essere i rapitori - Forse è stato scoperto i l covo 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA. 20. t-: 

Giuseppe Lucchini, il giovane 
sequestrato nel tardo pomerig
gio di venerdì, è stato rila
scialo la notte scorsa qualche 
minuto prima dell'una all'inizio 
di via Giovanni 'Piamarta. sulla 
collina ove sorge il castello di 
Brescia. 

« Coraggio Beppe — gli ha 
detto il bandito che lo ha ac
compagnato fino alla strada — 
in tasca hai la chiave delle 
manette, sciogliti e vai a casa ». 
Il giovane ha avuto inizialmen
te qualche difficoltà, poi è riu
scito a prendere le chiavi, a 
far scattare la chiusura e a 
togliersi la benda che da ve
nerdì sera gli copriva gli oc
chi. La luce dei lampioni, pur 
fievole, gli feriva gli occhi, abi
tuati ormai all'oscurità totale. 
Adagio nel silenzio della notte 
ha cominciato a scendere per 
la strada acciottolata finché al

l'incrocio con via Musei si è 
imbattuto in una « gazzella » 
dei - carabinieri (equipaggio 
Priore, Mazzara e Lelli) e sì 
è fatto riconoscere. 
< Giuseppe Lucchini i racconta 

ora, abbastanza disteso e cal
mo la sua avventura. E' con lui 
il padre comm. Luigi che ha 
trattato personalmente con i 
banditi. Non era presente al 
rientro del figlio perchè aveva 
lasciato Brescia ieri alle 17 a 
bordo di una 127 rossa targata 
Pesaro 424628 per un viaggio. 
pilotato a distanza, per portare 
personalmente il riscatto ai ban
diti. ••.•••'•• . . • • . , . . , • - « • 

' Quanti sono i miliardi pagati? 
Si parla di cinque e anche di 
eette. Si schermisce. « I miliar-

• di sono fatti d i l tanti zeri e 
raccogliere sette miliardi di li
quido a Brescia è cosa impos
sibile ». ' 

Ma la cifra pagata deve es
sere altissima — si dice — del
l'ordine di più miliardi: un re-

Nei pressi di un parcheggio dell'Autosole 

Bologna: rilasciato 
nella notte 

Francesco Segafrèdo 
Il giovane industriale è stato trovato da una pattuglia di 
PS ancora imbavagliato — Forse sborsato un miliardo 

BOLOGNA, 20. — Francesco 
Segafrèdo è stato liberato dai 
suoi rapitori. Il giovane indu
striale è stato trovato da una 
pattuglia della polizia strada
le, • ancora imbavagliato, nel 
parcheggio « Canova » dell'au
tostrada del Sole, nei pressi 
di Pian del Voglio. E' stato 
portato alla casermetta della 
Polstrada, dove si è immedia
tamente recato il Procuratore 
della Repubblica. , 

La famiglia Segafrèdo 
avrebbe - sborsato • un mi
liardo di lire ai rapitori del 
giovane Francesco. 

La prima richiesta avanza
ta dai rapitori era stata di 
due miliardi ma nelle telefo
nate che si erano intrecciate 
fra i banditi e la famiglia, 
la madre del giovane rapito. 
Nigia Piacentini, .aveva ripe
tutamente dichiarato che 
non era possibile far fronte 
a una richiesta così forte. 
L'accordo sarebbe stato rag
giunto su un miliardo, da 
versarsi in banconote da 50 

e 100 mila lire. Il riscatto 
sarebbe stato pagato in una 
località situata in provincia 
di Forlì. -• 

L'eccessiva ' fretta • con - la 
quale i rapitori hanno conclu
so con i familiari del giova
ne viene considerata sospet
ta dagli investigatori. SI 
pensa infatti che qualcosa 
non abbia funzionato nei pia
ni elaborati dai malviventi; 
forse è il luogo dove è stato 
tenuto prigioniero : Segafrè
do che non ha dato più suffi
cienti garanzie di sicurezza. 
Altri pensano che i rapitori 
abbiano : voluto concludere 
anche a causa di - una serie 
di errori commessi, l'ultimo 
dei quali quello degli scato
loni rinvenuti -• nel giardino 
della villa del Segafrèdo. Co
me si sa, in un cespuglio gli 
investigatori hanno scoperto 
due grossi involucri di car
tone, serviti ai rapitori per 
nascondersi mentre attende
vano che la loro vittima rien
trasse in casa. 

Sequestrato l'amministratore di una società 

Un nuovo rapimento 
ieri in Sardegna 

Il funzionano dell'Ediltirso bloccato dai banditi nelle 
campagne di Ottana (Nuoro) - La donna che l'ac
compagnava ha dato l'allarme dopo 3 ore perché era 
stata legata dai rapitori - Ritrovata l'auto del rapito 

NUORO 20 
Nuovo rapimento oggi. in 

Sardegna: - l'amministratore 
della società « Ediltirso », Giu
seppe Ragas da Crune (Nuo
ro), è stato sequestrato que
sta sera poco dopo le 19.00 
In località • « Oddine », ' agro 
di Ottana (Nuoro). 

L'allarme è stato dato sol
tanto poco dopo le 22̂ 30 da 
una giovane donna Maria 
Princivalle che si trovava con 
la vittima del sequestro al 
momento del blocco da par
te dei fuorilegge. Secondo le 
sue dichiarazioni, quattro 
malviventi armati e masche
rati hanno bloccato l'auto 
— una Fiat 124 — condotta 
da Giuseppe Ragas e, dopo 
aver legato la donna che era 
con lui, l'hanno costretto a 
seguirli. La compagna dì 
Giuseppe Ragas è riuscita so
lo alcune ore dopo a libe
rarsi e a dare l'allarme. 

Il sequestro è avvenuto a 
circa quattro chilometri dal
l'abitato di Ottana. 

Maria Princivalle avrebbe 
raccontato che i fuorilegge 
hanno costretto Ragas a 
prendere posto nel sedile po
steriore della sua auto con la 

quale si sono poi allontanati. 
Nella zona sono confluiti 

immediatamente molti agen
ti di polizia che hanno ini
ziato una vasta battuta. Le 
possibilità di chiudere le 
«vie dei Su£)ramonte» . (la 
zona montagnosa e selvaggia 
alle falde del massiccio del 
Gennargentu in cui preferi
bilmente vengono custoditi 
ì sequestrati) sono ritenute 
molto limitate: gli investi
gatori non hanno molte spe
ranze in tal senso. Al mo
mento gli sforzi sono concen
trati nelle ricerche dell'auto 
dell'amministratore. 
" Sul posto si sono recati 
funzionari della questura di 
Nuoro, il ' comandarne del 
Gruppo Carabinieri del ca
poluogo barbaricino. col. 
Cucci, e il dirigente della 
Criminalpol, dott. Pazzi. • 
"La «Fiat 124» color crema 

di Giuseppe Ragas, targata SS 
103388, è stata ritrovata alle 
faide del monte «Lenerdeddu» 
nelle vicinanze di Orgosolo ad 
una quarantina di chilome
tri dal luogo dove l'ammini
stratore della «Bdiltirso» è 
stato sequestrato. 

Gli altri sette in 
mano ai banditi 

Ecco l'eterico delle persone che si trovano ancora in mano ai 
banditi: 

GIOVANNI MARIA CARTA, detto Puccio, di 18 ami . figlio del 
l'ex presidente dell' « Alisarda ». E giovane è scomparso da Caglia
ri il 17 marzo scorso. 

FRANCO MADONIA. di 21 anni, di Roccamena (Palermo). 
scomparso H 9 settembre scorso tra Monreale e Roccamena. 

LUIGI DAGA, 21 anni, rapito alla periferia di Oristano il 17 
agosto scorso. 
t EMANUELE RISOLI, di 17 anni, studente. Il Riboli è figlio di 

,un industriale di Buguggiate (Varese). E' scomparso da casa il 
14 ottobre scorso. • 

GIOVANNI STUCCHI, di 31 anni, da Olgkiate (Lecco). Pro
prietario. insieme ad un socio, di una industria di prodotti elet
trici. Stucchi è stato portato via da due uomini il 15 ottobre scorso. 

LUIGI GENCHINI, di 28 anni, proprietario di un salone di 
vendita di auto. Scomparso a Milano, la sera del 14 novembre. 
. NICOLETTA DI NARDI, di 11 anni, figlia di un grosso rapprc-

utanie di gioielli. Mentre si recava a scuola con la sorella la 
fu portata via da tre uomini. Era il 16 scorso. 

cord per i sequestri di persona. 
Ed una conferma indiretta vie
ne dallo stesso Lucchini quando 
precisa < che continuando nelle 
trattative forse si sarebbe po
tuto ottenere uno sconto. « C'era 
però di mezzo la vita di mio 
figlio e ho preferito trattare io 
direttamente e velocemente ». 

:I1 riscatto è stato pagato alla 
mezzanotte in una località sco
nosciuta della Toscana (secondo 
il racconto del padre di Giu
seppe. ma potrebbe essere un 

: diversivo > per non allarmare i 
banditi). . ., , -,:,.: .• •.-.. » .\ 

I contatti erano ini/iati sa
bato mattina verso le 11. I ra
pitori • non hanno telefonato a 
casa Lucchini ma ad una per
sona amica. C'è chi parla del 
sindaco Boni. Poi i contatti si 
sono infittiti. . r 

II tempo per rastrellare il de 
naro, poi il •' viaggio verso la 
Toscana in una specie di « corsa 
al tesoro ». Un primo punto di 
riferimento, poi un biglietto da
va l'indicazione successiva e 
cosi via fino a quando Lucchini 
ha trovato ad aspettarlo ai bor
di della strada uno con la fac
cia coperta da una calzamaglia 
e con una pistola in mano che 
è salito al suo fianco. • Altro 
breve tragitto poi l'incontro con 
altri della banda e la consegna 
del riscatto. • :>. 

« Hanno fatto tutto loro — di
ce Lucchini — io ho appoggia
to le mani sulla carrozzeria 
della vettura e ho atteso che 
controllassero il carico ». ., • 

< Tutto bene, può andare, non 
si preoccupi: suo figlio sarà 
prestissimo a casa ». E sono sta
ti di parola. Luigi Lucchini è 
giunto in via Oberdan alle 2.30 
mezz'ora dopo che il figlio era 
già stato riaccompagnato dai 
carabinieri dopo un sommario 
interrogatorio del giudice dottor 
Zappa; presso la sede del nu
cleo investigativo ed una visita 
di un sanitario, il dottor Loren
zo Ridolo, buttato giù dal letto 
perchè abita a pochi metri dalla 
caserma dei carabinieri. . 
• Le condizioni del sequestrato 

erano soddisfacenti: era solo 
molto stanco e provato. Si è 
conclusa cosi dopo 105 ore di 
prigionia l'odissea di Giuseppe 
Lucchini. L'ha rivissuta oggi 
ancora una vol ta- .per la 
stampa: dal tamponamento da 
parte della Lancia Beta in via 
Oberdan. « Quando sono stato 
tamponato sono sceso tranquil
lamente dalla Porsche, non ave
vo alcuna preoccupazione. L'al
tro che era solo sulla macchina 
e rimasto invece al volante. 
Stavo trascrivendo i numeri di 
targa . della ; vettura che mi 
aveva investito quando il gio
vane mi ha puntato una pistola. 

« Quando ho ripreso i sensi 
avevo una benda sugli occhi e 
mi trovavo in un furgone in 
marcia. Ad un tratto si è fer
mato; una sosta lunga forse 
anche " di mezz'ora, poco lon
tano da una strada percorsa '. 
da un discreto traffico. Poi so
no stato trasferito su una 500 
e portato in un. garage e da 
lì in ascensore in un apparta
mento, non so se al secondo o 
al - terzo J piano. •• Ricordo sol
tanto che nell'appartamento vi
cino si - sentiva della musica. 
Mi hanno fatto sdraiare su di 
un letto. Avevo le mani am
manettate e un braccio mi ve
niva liberato soltanto per man
giare o per necessita - fisiolo
giche. Dopo la botta iniziale 
non ho subito altre violenze. 
Nella stanza ci doveva essere 
sempre : qualcuno perchè sen
tivo ogni tanto tossire. - Erano 
molto silenziosi, anche se usci
vano ed entravano parecchie 
volte dall'appartamento. Ieri sera 
mi hanno detto: - Beppe - è • fi
nita. Con " l'ascensore mi • han
no riportato in ; garage e di 
lì sul Castello ». Quanto è du
rato il viaggio? e Non lo •• so 
con esattezza, forse 15 o 20 
minuti. Ricordo soltanto che la 
vettura. un'Alfa 1750 o 1600 dal 
rumore del motore (e Giuseppe 
Lucchini di motori se ne in
tende), ha compiuto dei giri 
viziosi, sentivo con frequenza 
il tichettio delle frecce direzio
nali messe in azione dal gui
datore ». 

Per i suoi rapitori chiederebbe 
la : pena di morte? - e No. le 
sembrerà assurdo ma si era 
instaurato un rapporto tra me 
e loro, quello che intercorre. 
tanto per intenderci, fra il ca
ne e il suo padrone che pur 
prendendo botte, in fondo non 
lo odia ». Interviene il padre 
per sostenere d'essere d'accor
do. « Erano in fondo, a loro 
modo, dei gentiluomini: • frutto 
di una società sbagliata, una 
educazione diversa e non sareb
bero finiti dei banditi». - . 

In serata si è appreso che 
un'operazione di polizìa, nel qua
dro delle indagini sul rapimen
to del = giovane Lucchini, ' ha 
portato al fermo di quattro per
sone. trovate in un apartamen-
to milanese di via Catone 21. 
e fortemente indiziate di far 
parte dell' organizzaz:c-*e che 
ha compiuto il sequestro. La 
perquisizione era stata ~ con
certala in quanto alla « Crimi
nalpol » era giunta la segnala
zione che un certo Alberto A. 
poteva essere coinvolto nel se
questro. 

Nell'appartamento, invece del 
ricercato, è stata trovata una 
donna, di cui si conosce solo 
il nome, Graziella, oltre ad un 
uomo e altre due donne. I tre 
sono stati trasferiti a B-cscìa. 
Nell'appartamento milanese so
no stati pure sequestrati docu
menti falsi, una macchina da 
scrivere e alcune cartiTe topo
grafiche. 

Le indagini hanno condotto 
ari ' altre scoperte sull'c orga
nizzazione » del sequestro Luc
chini: il covo della banda do
vrebbe essere a Treviso men
tre la prigione sarebbe a Vi
cenza. 

Carlo Bianchi 

BRESCIA — Il giovane Giuseppe Lucchini tra i genitori dopo il rilascio 

Ieri dai giudici romani 

Respinti tutti 
i tentativi di 

non processare 
«Ordine nuovo» 

Una sequela di eccezioni fendenti ad annullare l'istrut
toria è stata vanificata - Dalle aggressioni della prima 
udienza alle lamentazioni e farneticazioni della seconda 

Vittimismo e vigliaccheria: 
questi 1 toni usati ieri, nella 
seconda udienza del processo 
al 119 fascisti di « Ordine 
nuovo» dal collegio di dife
sa nel tentativo di affossare 
il dibattimento. Ma lo scopo 

non è stato raggiunto e le ecce
zioni .• presentate sono - state 
tutte ' respinte dal tribunale 
dopo quattro ore di camera 
di consiglio. '•>?-••••<>••••:•• ' ' 

La spavalderia e la prepo
tenza dei «camerati» di Ca-
radonna e Rautl si sono cosi 
trasformate in una querula 
farneticazione contro 11 go
verno e il ministro Tavlanl 
che emise 11 decreto di scio
glimento * dell'organizzazione 
fascista. «Gli imputati sono 
vittime Innocenti di una si

tuazione contingente», ha det
to l'avv. Mario Martignettl 

- nell'illustrare - le eccezioni 
presentate ieri. SI è guarda
to bene dal ricordare che la 
maggior paite delle « vittime 
innocenti » • sono accusati in 
altri tribunali di crimini che 
vanno dalla strage al ten-

Gianfranco Cioce è tornato sano e salvo dai suoi a Bari 

il ragazzo racconta: 
io bene 

Liberato in aperta campagna con un cappuccio in testa — Pagati quattrocento milioni 

Dalla nostra redazione 
'.:"-•-••-•••• - • BARI, 20. 

Gianfranco Cioce, il ragazzo 
di Castel di Sanni, figlio di 
un note imprenditore edile 
barese, rapito mercoledì scor
so, è stato liberato ieri sera 
tardi dai suoi rapitori dopo 
che la famiglia Cioce aveva 
versato i soldi richiesti per 
il riscatto: 400 milioni. _" -
-'-La somma •* sarebbe stata 
consegnata in una strada di 
campagna • tra i comuni di 
Giovinazzo, Molfetta e Bitori-
to. Materialmente pare che i 
soldi siano stati consegnati 
ai delinquenti dal legale del
la famiglia Cioce,. l'avvocato 
Aurelio Gironda. 

Il ragazzo è stato fatto scen
dere da un'auto sulla circon
vallazione nei pressi di un 
S n t e verso il comune dì Va-

ìzano, ad una decina di chi
lometri da Bari. A Gianfran
co, che quando è stato lascia
to libero era incappucciato, i 
banditi hanno fatto toccare 
con una mano, come per una 

silenziosa minaccia, ' la can-
. na di una pistola e poi 
. l'hanno .;. lasciato libero. Il 
. ragazzo - ha - quindi . rag
giunto a piedi Valenzano 
percorrendo circa un chilome
tro di strada. Poi- è entralo 
in un bar di via Roma. Alcuni 
frequentatori del locale, che 
avevano visto le foto del ra
gazzo pubblicate nei ' primi 
due giorni del rapimento dai 
giornali, lo hanno riconosciu
to le subito hanno telefonato 
alla caserma dei carabiniere 
Al bar è accorso subito il co
mandante della stazione del 
CC di Valenzano, maresciallo 
Morello. Al sottufficiale, il 
ragazzo diceva il suo nome 
confermando' subito di essere 
stato rapito. •-.- • 
- ' Dopo una breve sosta nella 
stazione del CC di Valenzano,. 
Gianfranco veniva portato alla 
Legione dei carabinieri, a Ba
ri, dove veniva sottoposto ad 
un primo rapido interrogato
rio da parte del Sostituto pro
curatore della repubblica dot
tor Vincenzo Biiceglie. Dopo ' 

circa un'ora dal momento del 
rilascio, Gianfranco Cioce po-

" tèva riabbracciare il padre 
Nicola, la madre Caterina Al-
cazer e le due sorelle Vitto
ria di 19 anni e Annalisa di 17. 

Il • ragazzo - ha raccontato, 
tranquillo, di essere stato sem
pre tenuto al chiuso e di esse
re stato trattato • bene dai 
rapitori. " •••..- • •-- • • • - - : 

'-' Non è stato nelle condizio
ni, almeno per ora, dì dare 
molti particolari sulla sua do
lorosa vicenda. Ha dettò solo 
di essere sicuro che fra i ra
pitori ci dovevano essere al
cune donne. «Ho pensato mol
to . in questi sette giorni — 
ha detto il ragazzo — alle 
mie sorelle, alla mamma e a 
mio. padre ». . : -

Per la signora Alcazer, la 
mamma di Gianfranco, è fini
to l'incubo durato una setti
mana. «Sono felice — ha di
chiarato — che mio figlio sia 
tornato a casa e non auguro 
a nessuno quello che è ac
caduto a me ». 
- L'imprenditore edile Nicola 

Cioce ha poi - raccontato ; ai 
giornalisti le lunghe giornate 
trascorse attaccato al telefo
no, in attesa che i rapitori 
si facessero vivi. « Sono stati 
giorni terribili ». « I momen
ti più terribili erano la sera, 
quando eravamo maggiormen-

. te presi dallo sgomento». '-" --* ; 

Mentre la città sembra libe
rata dall'incubo, polizia e ca
rabinieri stanno ora cercando 
di localizzare il nascondiglio 
dove è stato nascosto' il ra
gazzo. Un cappuccio di colore 
nero che già si trova nelle 
mani degli inquirenti, è stato 
rinvenuto ieri ^ sera dal co
mandante dei vigili notturni di 
Valenzano, sulla strada pre
sumibilmente percorsa dai 
banditi subito dopo aver rila
sciato il ragazzo alla periferia 
dì Valenzano . • 

Il rapimento di Gianfranco 
Cioce, che è stato il primo 
verificatosi in Puglia, avven
ne mercoledì 13 nel centro di 
Bari mentre il ragazzo si re
cava a scuola . 

Italo Palasciano 

tato omicidio, ad aggressioni 
a cittadini e sedi democrati
che. Agevole quindi è stato 
per 11 tribunale ' respingere 
le eccezioni accogliendo la 
richiesta in tal senso del 
PM dott. Occorsio. 

Misure eccezionali di ordi
ne pubblico erano state pre
disposte in seguito agli inci
denti verificatisi nella prima 
udienza quando venne allon
tanata una giornalista tede
sca e furono fatte circolare 
provocatorie notizie per fo
mentare incidenti in aula. 
Decine di agenti erano dislo
cati - nella città giudiziaria: 
nessun incidente ha turbato 
stavolta lo svolgimento del
l'udienza. 

Degli imputati a piede li
bero, pochi erano presenti in 
aula, mentre fra i detenuti 
mancava Giancarlo Cartocci 
che ancora si trova ricovera
to nell'infermeria del carce
re di Rebibbia. Il tribunale 
di Roma gli aveva concesso 
la libertà provvisoria ma nei 
suoi confronti pende un man
dato di cattura emesso dal 
giudice dott. Violante di 
Torino e così è rimasto in 
carcere. 

In apertura di udienza so
no state presentate dai di
fensori alcune eccezioni scrit
te tendenti a rendere nullo 11 
processo. In particolare il col
legio di difesa ha sostenuto 
che si dovrebbero attendere 
i risultati dell'appello e del
l'eventuale ricorso in Cassa
zione del primo processo con
tro «Ordine nuovo» con il 
quale furono condannati 30 
fascisti; che esiste un con
flitto di competenza con altri 
tribunali (Bologna,. Firenze, 
Brescia, ecc.); che le ordi
nanze emesse dal tribunale 
nella ~ scorsa udienza erano 
nulle per vizio di procedu
ra ecc. — - ••••- <. . • : 

L'avv. Martignettl che ha 
illustrato in un lungo inter
vento le diverse richieste ha 
tentato anche - una valuta
zione di ordine politico ten
dente a sostenere la respon
sabilità del governo nell'im-
porre processi contro le or
ganizzazioni dell'estrema de
stra ed ignorando che è pre
ciso T dettato ' costituzionale 
colpire ogni tentativo di ri
costituzione del PNP. > 
, ; Il collegio di • difesa ha 
avanzato anche la richiesta 
della libertà provvisoria per 
tutti gli imputati in stato di 
detenzione. Da parte sua il 
pùbblico ministero dott. Oc
corsio dopo '- aver fatto un 
quadro generale dell'organiz
zazione fascista ramificatasi 
in tutta Italia ha chiesto che 
le eccezioni fossero respinte 
in modo che il processo pos
sa giungere alla sua tempe
stiva conclusione. Il tribuna
le, come abbiamo detto, ha 
respinto tutte le richieste 
della difesa ed ha aggiornato 
l'udienza al 27 novembre. 

Franco Scottoni 

Per le trame nere 

Sequestrati 
documenti 

in una ditta 
import-export 

di Modena 
Su ordine del giudice 
torinese x h e ;.indaga 
sui finanziamenti ai 

terroristi fascisti 

MODENA, 21 
"Ne l contesto delle indagini 
che il giudice Violante sto 
svolgendo sulle • trame nere, 
ieri a Modena sono state ef
fettuate otto perquisizioni, tre 
delle quali hanno portato al 
sequestro di numerosi docu
menti, definiti dagli Inquirenti 
molto interessanti, che sono 
stati immediatamente tra
smessi al magistrato torinese. 

Parte dei documenti sono 
stati trovati nella abitazione 
di un noto patrizio modene
se, il conte Gherardo Boschet
ti, abitante in via Morane, e 
titolare di una ditta «Import-
export», che ha sede in via 
Giardini. Anche negli uffici 
della azienda sono 6tate tro
vate carte di appunti ritenu
ti molto utili ai fini delle in
dagini torinesi. •••-•• -

Insieme a quella di Boschet
ti, sono state perquisite le 
abitazioni del suo socio in af
fari, Guido Petazzone, e di 
Giorgio Bitassi, anche egli le
gato alla ditta come «colla
boratore». - Nelle loro abita
zioni sono stati rinvenuti do
cumenti che poi sono stati In
viati a Violante. Particolar
mente Interessanti sarebbero 
alcune carte geografiche e 
mappe dell'Italia settentriona
le. trovate nella abitazione di 
Bìtassi. - •.•••' '. - » -

Petazzone è stato anche de
nunciato a piede libero per 
detenzione abusiva di armi da 
taglio e di una pistola lancia
razzi che egli teneva in casa 
insieme ad altre armi che so
no invece risultate denuncia
te. Le altre cinque perquisi
zioni, a quanto è dato sape
re, non avrebbero dato alcun 
esito. ;/. -.-" • : .• •;• 

Sul contenuti del documenti 
sequestrati dalla squadra po
litica della questura, la qua
le ha agito in collaborazione 
con il nucleo antiterrorismo 
di Bologna, gli inquirenti han
no mantenuto uno stretto ri
serbo. lasciando però intende
re che questa operazione è la 
più consistente effettuata nel
le ultime settimane nella no
stra città. Occorrerebbe, in 
particolare, approfondire 1 
commerci praticati dalla dit
ta «Import-eKport» che 1 tre 
gestiscono. Secondo prime in
formazioni pare che essa sino 

; ad ^oggl ' abbia • preminen
temente svolto attività con i 

:paesi africani. V'-,; 

Per vagliare meglio la po
sizione di Petazzone, Boschet
ti e Bitassi — verso 1 quali 
la magistratura non < ha, si
nora, preso alcun provvedi
mento — e per accertare le 
attività - svolte dalla ditta 
«Import-export» gli inquiren
ti non escludono che lo stes
so dottor Violante effettui un 
sopralluogo a Modena nei 
prossimi giorni. 

A Nairobi la prima sciagura a che vede coinvolto un jet « Boeing 747 » 

NELLO SCHIANTO DEL JUMBO 59 MORTI, 98 SUPERSTITI 
Il gigantesco aereo ricaduto poco dopo il decollo - L'abilità e i l sangue freddo del pilota hanno impedito che la sciagura avesse proporzioni 
più dolorose - « Non crédevamo di trovare dei passeggeri ancora vivi » - Forse gli avvoltoi avrebbero colpito un motore - Salvo tutto l'equipaggio 

NAIROBI — Une dense colonne di forno si leva dai rofl'vni del Jumbo precipitate 
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Nostro servìzio . 
• ' NAIROBI, 20 

Un jumbo-jet della Luf
thansa, la compagnia aerea 
di bandiera della Germania 
di Bonn, è precipitato questa 
mattina poco dopo il decollo 
dall'aeroporto internazionale 
di Nairobi. Delle 157 persone 
che sì trovavano a bordo, com
presi i 13 membri dell'equi

paggio, cinquantanove sono pe
rite; i feriti, alcuni dei quali 
ricoverati in gravi condizioni 
in due ospedali della capitale 
del Kenia, sono una ventina. 
«Non credevamo che vi fos
sero dei sopravvissuti alla 
spaventosa sciagura» — 
hanno dichiarato 1 primi soc-
corritorio giunti nel punto 
dove il gigantesco aereo si è 
schiantato al suolo. «Abbia
mo visto una enorme fiam
mata e udito un boato as
sordante, * non pensavamo 
proprio di trovare delle per
sone vive » . 

IT stato il sangue freddo e 
l'abilità del pilota (Christian 
Krach, di 54 anni) a impedi
re che la sciagura avesse 
proporzioni più catastrofiche. 
Il pilota ha manovrato con 
molta accortezza, nonostante 
la difficilissima situazione in 
cui si è venuto a trovare, fa
cendo in modo che l'impatto 
al suolo fosse il più «dolce» 
possibile. L'aereo è finito in 
un terreno fangoso a poco 
più di un chilometro e mez
zo dall'estremità della pista; 
la coda ha toccato per prima 
il suolo, solcando per circa 200 
metri il terreno, poi l'appa
recchio ha cominciato a di
sintegrarsi soprattutto alle 
due estremità. I superstiti 
hanno potuto mettersi in sal
vo attraverso i portelli della 
fusoliera (che è lunga una ot
tantina di metri), in tempo 
prima che a bordo comincias
sero una serie di esplosioni. 
«I l pilota — ha detto uno 
dei superstiti — ha compiuto 
l'atterraggio più fantastico 
che abbia mal visto. L» sua 

abilità ha salvato tante vite 
umane». •-•-/" 

La sciagura è avvenuta al
cuni minuti dopo il decollo. 
L'aereo era giunto senza sca
lo da Francoforte alle 6,50 di
retto a Johannesburg. Prima 
di raggiungere l'aeroporto su
dafricano, il programma di 
volo prevedeva un riforni
mento di carburante a Nai
robi. Appena completato il 
carico di kerosene, il coman
dante del Boeing «747» ha 
chiesto alla torre di control
lo l'autorizzazione a riparti
re. Raggiunta la pista di de
collo, il gigantesco velivolo si 
è alzato dal suolo in modo 
normale. Pochi attimi dopo, 
però, ha cominciato a perde
re quota; la spinta dei jet non 
era più sufficiente a far sol
levare l'aereo. Non è escluso 
che un velo di avvoltoi, mol
to frequenti in quel cielo ab
bia colpito uno o due reat
tori dell'apparecchio danneg
giandolo gravemente. Una pa
rola precisa sulle cause del 
disastro, potrà essere data do
po un attento esame delia 
«scatola nera» che è stata 
recuperata intatta. ' 

Appena l'aereo è caduto, 
dense volute di fumo si sono 
levate nel cielo, visibile fin 
dal centro della città. Scat
tate le misure dì emergen
za, sul posto si sono recate 
le squadre di soccorso; la po
lizia ha provveduto a circon
dare tutta la zona. Insieme 
alla pietosa opera del recupe
ro delle vittime, ha preso ini
zio anche una indagine per 
sapere chi erano i passeggeri 
e i membri dell'equipaggio 
che si trovavano a bordo. 
Nessun italiano risultava 
presente sul velivolo. Al mo
mento dello scalo a Nairobi 
erano scesi, insieme ad altri 
passeggeri, anche il vice pre
sidente del parlamento fede
rale tedesco della Germania 
occidentale insieme ad altri 
membri della Camera, 

In quattro anni 
entrati in servizio 
240 "Boeing 747" 

Le ' sciagura del ' Boeing 
«747» della Lufthansa ha 
interrotto quello che finora 
era il primato di sicnrezra 
dei « jumbo jet », in servizio 
da quasi cinque anni senza 
aver mai avuto incidenti 
gravi. Il più grande aeree 
commerciale del mondo, in
fatti, trasporta regolarmente 
passeggeri dal. 22 gennaio 
1971, quando fece il primo 
collegamento regolare de 
New York a Londra. Alla 
società americana che II 
fabbrica ne sono stati erig
nati 2St esemplari, dei qoall 
oltre 24t sono già in servi
zio (5 «jumbo jet» sono in 
servizio all'Amalia). 

. Il «747» è lungo 71 metri 
ed ha una apertura alare di 
44; la sua code errhre a 
oltre 19 metri di altezza del 
suole. All'interno della fuso
liera possono trovar pesto 
fino e 471 passeggeri (une 
versione speciale per voli e 
medio raggio, impiegata in 
Giappone, è fornita di sedili 
per 537 persone). Le veloci
tà di crociera è di 94f cM-
lomehT orari con una auto
nomie di 9.7M chilometri. 

Del «747» esistono eHed 
versioni: cinque passeggeri, 
due miste (passeggeri e mer
ci), due solo merci, ed una 
militerò (impiegata negli 
USA come posti di cernendo 
volente). 

L'aereo andato distratte a 
Nairobi appartiene al pri
mo modelle del e jumbo », R 
747-ISt, siglato «D-Abyboa 
era betfexxote col nome et 
« Hessen » ed era m servizio 
del 13 aerile 1974. 
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